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Estratto del Verbale di Seduta

DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  DI  REGGIO  EMILI

L'anno  duemiladieci  addì  14-quattordici-  del mese di  giugno  alle ore  16:19  nella sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla Votazione del seguente oggetto:
APPROVAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO D'INIZIATIVA PRIVATA DENOMINATO TI 3-58 POSTO IN LOCALITA' FOGLIANO E DELLA RELATIVA CONVENZIONE ATTUATIVA.

erano presenti i seguenti Consiglieri:

	DELRIO Graziano
	No
	
	CAVATORTI Rossana
	Sì

	CASELLI EMANUELA
	No
	
	RINALDI Nando
	Sì

	VECCHI Luca
	Sì
	
	RIVA Matteo
	No

	CAPELLI ANDREA
	Sì
	
	NASUTI PIERINO
	Sì

	MONTANARI Valeria
	Sì
	
	ALESSANDRI ANGELO
	No

	DE LUCIA Carmine
	Sì
	
	GIOVANNINI Giacomo
	Sì

	BACCARINI CATIA
	Sì
	
	IRALI ZEFFERINO
	No

	SCARPINO Salvatore
	Sì
	
	VINCI GIANLUCA
	Sì

	RODOLFI MORENO
	Sì
	
	BARBIERI MILES
	Sì

	CAMPIOLI GIORGIO
	Sì
	
	IOTTI MATTEO
	Sì

	D'ANDREA Ernesto
	No
	
	PARENTI ANDREA
	Sì

	MONTANARI FEDERICO
	Sì
	
	FILIPPI FABIO
	No

	PRANDI Marco
	Sì
	
	EBOLI Marco
	No

	VENTURINI GIGLIOLA
	Sì
	
	CATALIOTTI LIBORIO
	No

	CARBOGNANI LUISA
	Sì
	
	GUALTIERI ROCCO
	No

	CATTANI LUCA
	Sì
	
	BASSI CLAUDIO
	No

	CIGARINI ANGELO
	Sì
	
	TERENZIANI ANNAMARIA
	No

	OLIVO Antonio
	Sì
	
	SPAGGIARI ANTONELLA
	No

	PIERFEDERICI ROBERTO
	Sì
	
	DAMIAN LUCA
	No

	BALLARINI Ivano
	Sì
	
	OLIVIERI MATTEO
	Sì

	SALSI Roberto
	Sì
	
	
	


Consiglieri presenti: 27

Presiede: VINCI GIANLUCA

Segretario Generale:  REBUTTATO Domenico 

I.D. n. 138        






      IN DATA 14.06.2010

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che  il Comune di Reggio Emilia è dotato di  Piano Regolatore Generale (P.R.G.'99) approvato con provvedimento della Giunta Regionale n. 1202 del 27.6.2001 e pubblicato sul B.U.R. n. 102 del 25.7.2001;

· che il vigente P.R.G. individua tra le aree di trasformazione integrata un’area ubicata in località Fogliano, soggetto a Piano Attuativo di iniziativa privata,  disciplinato dall’art. 49 delle NTA del vigente PRG e denominato “Ti 3-58”;

· che i proprietari della citata area - e precisamente dei terreni censiti al foglio 254, mapp. 239, 240, 241, 244, 245 -, ossia le imprese edili Francia Gregorio Rino, con sede legale a  Scandiano (RE), via Brolo Sotto n. 64, e Incerti Bernardino, con sede a Scandiano (RE), via Pradarena n. 2, con istanza PG. n. 5831 del 10.03.03, avevano  presentato un progetto di massima del piano particolareggiato in argomento, finalizzato ad ottenere l’autorizzazione alla presentazione del progetto definitivo;

· che, con determinazione dirigenziale P.G. n. 13394 del 04.07.03, le predette imprese edili erano  state autorizzate alla presentazione del progetto definitivo, alle condizioni e con l’osservanza delle prescrizioni nell’atto descritte;

Rilevato:

· che successivamente, con istanza del 19/01/2004, acquisita agli atti al n. 812 di PG., il sig. Francia Gregorio Rino, legale rappresentante della Impresa Edile Francia Gregorio Rino e Incerti Bernardino, legale rappresentante dell’impresa omonima, con sede a Scandiano in via Pradarena n. 2, avevano presentato, sulla base del progetto unitario di massima autorizzato, il progetto definitivo del PUA in argomento ai fini della sua approvazione, elaborato secondo le indicazioni contenute nella autorizzazione di cui sopra ;

· che il Servizio Edilizia, incaricato dell’istruttoria del piano particolareggiato, ha sottoposto il progetto conforme alle prescrizioni contenute nell’autorizzazione di cui sopra, all’esame della Commissione per la Qualità Architettonica e per il Paesaggio che, in data 16/03/2004, ha espresso parere favorevole (verbale n. 7);

· che il medesimo Servizio Edilizia ha rilevato, nel referto istruttorio redatto ai fini della pubblicazione del PUA in argomento che il presente Piano ,  pur presentando uno schema parzialmente non coincidente con quello indicato nel P.R.G. vigente, non è da approvarsi in variante a detto strumento, a norma del disposto dell’art. 47.08 delle NTA, stante la necessità di adeguare il PUA alla realizzazione di una rotatoria su via Fermi, da parte dell’Amministrazione Provinciale, che in parte occuperà le aree interessate dal perimetro di comparto di PUA; 

· che, ai sensi dell'art. 25 della L.R. n. 47/1978 modificata ed integrata, il suddetto progetto di piano, è stato depositato, giusta rassegna P.G. n. 6035/2006, presso l’Archivio Generale per 30 giorni interi e consecutivi e precisamente dal 25/03/2006 al 26/04/2006 e che dell'avvenuto deposito è stata data notizia al pubblico  mediante avviso affisso all'Albo Pretorio del Comune;

· che, contestualmente al deposito del piano in argomento, si è altresì provveduto ad inviare una copia completa degli elaborati progettuali costituenti il piano,  ai seguenti Organi ed Enti per l’espressione del relativo parere: 

· all'Azienda USL, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 19, lett. h) della L.R. n. 19/1982 modificata ed integrata;

· all’Agenzia ARPA, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 19, lett. h) della L.R. n. 19/1982 modificata ed integrata; 

· all’allora competente Circoscrizione V , ai sensi del punto b) del 1° comma dell'art. 19 del Regolamento dei Consigli di Circoscrizione;

· all’Amministrazione Provinciale di Reggio Emilia,  in adempimento a quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1677/05: “Prime indicazioni applicative in merito al D.M. 14/09/2005 – Norme tecniche per le costruzioni”  e dalla circolare della stessa Prot. n. 2005/87066/3 del 30/11/2005 avente ad oggetto: ”Adempimenti relativi alla nuova classificazione sismica in campo urbanistico”. Inoltre, essendo entrata in vigore il 14 luglio 2008 la L.R.  n. 9 del 13/06/2008  è stata inoltrata all’Amministrazione Provinciale apposita richiesta di parere sull’assoggettabilità o meno a VAS  del piano in argomento,   trasmettendo a tal fine il parere pervenuto nel frattempo dell’ASL e dell’ARPA ed il  rapporto in ordine alla compatibilità ambientale e territoriale;

· che dell’avvenuto deposito del piano è stata data comunicazione al soggetto proponente, informandolo di tutti gli adempimenti connessi e della documentazione mancante da consegnare all’Amministrazione Comunale prima dell’approvazione del PUA stesso, fra cui il  frazionamento relativo all’esatta individuazione del perimetro di comparto e delle aree di cessione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria interne e esterne al comparto;

Dato atto: 

· che entro il termine di 30 giorni successivi alla data del compiuto deposito, e precisamente entro il 27/05/2006, non sono pervenute osservazioni al Piano in argomento, così come risulta dall’attestazione dell’Archivio Generale redatta in calce alla citata rassegna PG. n.  6035/06; 
· inoltre che nel frattempo , il servizio “Servizi di ingegneria” nell’ambito del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale ha valutato l’opportunità di proseguire la progettazione della  rotatoria sulla  Strada Provinciale 467R (via Fermi) e via Casello Veneri, approvando con delibera di Giunta Comunale n. 24010/325 del 20.12.2006  il progetto definitivo avendo acquisito dalla Provincia di Reggio Emilia Servizio Patrimonio l’autorizzazione ad eseguire i suddetti lavori sulla S.P. 467R di Scandiano con nota del 11/08/2005 (prot.prov.le 64056);

· che la realizzazione di tale rotatoria ha comportato approfondimenti progettuali anche agli elaborati di  Piano in argomento,  in quanto tale infrastruttura interessa in parte anche le aree destinate ad opere di urbanizzazione  di proprietà dei soggetti attuatori ed andrà a costituire la viabilità di innesto al comparto edificatorio; 
Considerato:
· che in relazione al progetto di PUA in argomento, i cui elaborati sono stati in parte modificati a seguito della prevista rotatoria di competenza dell’Amministrazione Comunale,  sono pervenuti i seguenti  pareri  rispetto ai quali il Servizio Edilizia, nel referto del 13.04.2010 redatto ai fini dell’approvazione, ha espresso le relative considerazioni: 

· parere favorevole dell’allora competente Consiglio della V Circoscrizione, riunitosi nella seduta del 03/05/2006  (prot.n.352/B del 06/05/2006);  

· parere favorevole del Servizio Igiene Pubblica dell’ AUSL del 29/04/2006 (prot.n. 44327), favorevole a condizione che siano individuate le piazzole per la raccolta di rifiuti in modo da servire tutti gli edifici senza ingombrare la sede stradale e sia presentato uno studio di impatto acustico;

·  parere favorevole dell’ ARPA (prot. ARPA PGRE/06/3788 del 07/04/2006),   con le seguenti condizioni:

“1. i fabbricati futuri distano circa 60 mt da Via Fermi , pertanto unitamente alla richiesta del permesso di costruire, dovrà essere rilevato il clima acustico dell’area interessata dall’edificazione. Qualora l’indagine, che dovrà essere condotta da un tecnico competente in acustica dimostrasse il non rispetto dei limiti di rumorosità previsti per la fascia di pertinenza della strada , dovranno essere previsti interventi di mitigazione, quali ad esempio dune o barriere acustiche. Copia dell’indagine acustica dovrà essere conservata dal richiedente, a disposizione dell’organo di controllo e dei futuri condomini considerata .per lo scarico in pubblica fognatura dovrà essere acquisito il parere preventivo d Enia; 2. Per lo scarico in pubblica fognatura dovrà essere acquisito il parere preventivo di Enia. Tale documentazione dovrà essere allegata al progetto delle opere di urbanizzazione; 3. Nella presentazione del progetto delle opere di urbanizzazione dovranno essere previste le piazzole per i rifiuti solidi urbani;

· parere favorevole dell’Amministrazione Provinciale, - Servizio  Pianificazione Territoriale – UOC Difesa del Suolo  del 26/01/2009 (suo prot.n. 2009/5136/1),  in merito alla verifica tecnica di compatibilità delle opere con le condizioni di pericolosità locale collegate agli aspetti fisici del territorio. In tale parere si afferma che nulla osta all’attuazione degli interventi, purché ci si attenga alle prescrizioni contenute nelle Relazioni Geologiche di supporto al piano stesso;

Inoltre, il medesimo Ente, con successiva deliberazione di Giunta Provinciale n. 340 del 27/10/2009,  ha escluso il Piano in argomento, ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.lgs n°152/2006 e s.m.i., dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui agli artt. dal 13 al 18 dello stesso decreto, in quanto ha ritenuto che gli interventi previsti non determinino significativi impatti negativi sull’ambiente, a condizione che siano rispettate le  prescrizioni contenute nella propria delibera;

- che in relazione alle suddette prescrizioni e a quelle espresse dagli altri enti esterni , il Servizio  Edilizia ha valutato nel proprio referto redatto in data 13.04.2010 a fascicolo,  che debbano essere rispettate in sede di esecuzione delle opere di U1 pertinenti il Pua in quanto attinenti la fase attuativa degli interventi;

Rilevato inoltre: 

· che il Servizio Pianificazione Ambientale ha redatto in data 19/10/2009 la valutazione della completezza del rapporto di sostenibilità ambientale e redatta la relativa dichiarazione di sintesi allegata al fascicolo in atti al n. 9373/07 di PG.;

· in data 19.01.2010 i sigg.ri Francia Gregorio Rino e Incerti Bernardino hanno comunicato a seguito di atti di compravendita e relativo tipo frazionamento n. 2007/12278 del 22.01.2007 il conferimento delle loro proprietà censite al fg. 254 mappali n° 403-404-405-444-445 interne al piano in argomento (con atti a ministero del notaio Giulia D’Avolio del 16.05.03 – rep. n. 14609/1737 – e del 22.11.06 – rep. n. 26928/5167), rispettivamente, alla società EUROPEDIL di Francia Osvaldo & C. s.a.s., con sede a Scandiano (RE)  in via Brolo Sotto n. 64 CF. 02052280357 e alla società EDIL DOMUS di Incerti & C. s.n.c., con sede a Scandiano (RE) in via Pradarena n. 2 limitatamente ai  mappali n° 406-407-409-446-447 del foglio 254 di proprietà di  EDILDOMUS di Incerti & C. snc., con sede in Scandiano, via Pradarena 2, CF 01991600352.

· che conseguentemente, lo schema di convenzione è stato  aggiornato rispetto allo schema presentato in fase di deposito del piano in argomento,  sia in riferimento al nuovo assetto proprietario sia in riferimento al tipo di frazionamento n. 2010/RE35662, approvato dall’Agenzia del Territorio di Reggio Emilia in data 09/03/2010 che individua, dal punto di vista catastale, le aree relative alle opere di urbanizzazione primaria ivi comprese le aree necessarie per la realizzazione della rotatoria su Via Fermi e quelle destinate a verde pubblico,  da cedersi gratuitamente all’Amministrazione Comunale contestualmente alla stipula della convenzione urbanistica attuativa;

· che lo schema di convenzione urbanistica tiene anche conto delle modifiche introdotte dall’ art. 122 comma 8 del decreto legislativo n.163/2003 (codice dei contratti pubblici) recante: “procedura di affidamento dei servizi di progettazione ed esecuzione delle opere di urbanizzazione (primaria e secondaria) per importi inferiori a 5.150.000,00 euro”,  modificato  dal D.lgs. 11/09/2008 n. 152 entrato in vigore il 17/10/2008;
· che tale decreto ha modificato, fra l’altro, gli articoli relativi alla realizzazione delle opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri prescrivendo l’esperimento delle procedure di evidenza pubblica secondo la normativa comunitaria per le opere il cui importo risulti pari o superiore alla soglia comunitaria e di esperire una procedura negoziata con cinque concorrenti per le opere di urbanizzazione sotto soglia (sia primaria che secondaria);
Dato atto infine:

· che il presente piano particolareggiato è previsto dal Programma Pluriennale di Attuazione 2006 - 2010, approvato in data 21/12/2006 con Deliberazione Consiliare n. 24911/289 ed è attuabile 40 % della superficie utile realizzabile come indicato nell’art 3 delle NTA del piano e dall’elaborato  2R-v ; 

· che il piano di cui trattasi è stato altresì discusso in sede di I Commissione Consiliare “Assetto ed uso del territorio – Sviluppo Economico ed attività produttive – Ambiente” nella  seduta del 03/06/2010;

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare concreta attuazione alle previsioni urbanistiche vigenti, ritenuto opportuno approvare il Piano Particolareggiato di cui trattasi, in atti al n. 812/04, unitamente alla relativa convenzione urbanistica, da stipularsi fra il Comune di Reggio Emilia  ed i proprietari e proponenti il Piano in argomento;

Visti:

· l'art.42 2° comma lett. b)  del D.Lgs. 18.8.00 n.267; 

· la legge n.1150/1942;

· il combinato disposto dell’art. 52, comma 3, lett. a) e c) e dell’art. 41, comma 2, lett. a ) della L.R. n. 20/2000 modificata ed integrata, che consente in via transitoria, dalla data di entrata in vigore della legge stessa e fino all'approvazione del Piano Strutturale Comunale, del Regolamento Urbanistico Edilizio, del Piano Operativo Comunale, l'adozione ed approvazione dei Piani Attuativi dei P.R.G. vigenti;

· gli articoli  47  e 49  delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG;

con 

	PRESENTI:

	N.     27
	

	VOTANTI:

	N.     27
	

	FAVOREVOLI:
	N.     21
	

	CONTRARI:    
	N.       6
	Barbieri, Giovannini, Iotti, Parenti, Vinci (L.N. per l’indipendenza della Padania); Olivieri (RE 5 stelle)


DELIBERA

1) di approvare, ai sensi del combinato disposto degli artt. 52, 3° comma, lett. a) e c)  e dell’art.41, 2° comma, lett.a), della L.R. 24/3/2000 n. 20 modificata ed integrata, il Piano Particolareggiato d’iniziativa privata in atti al n. 812/2004  di P.G. relativo ad  un’area posta in località Fogliano, via Casello Veneri - via Fermi, denominato Ti 3-58, composto dai seguenti elaborati: 

Elaborati grafici – stato di fatto:

Tav. 1 P.R.G./Estratto di mappa;

Tav. 2 Tripartizione di progetto;

Tav. 3 
Aree di cessione;

Tav. 4 Planimetria di progetto;

Tav. 5 Tipologie edilizie;

Tav. 6 Indici di permeabilità;

Tav. 7 Rete Telecom;

Tav. 8 Rete AGAC;

Tav. 9 Rete Enel e pubblica illuminazione;

Tav. 10 Fognature – Acque bianche e nere;

Tav. 11 Planivolumerico;

Elaborati  tecnico descrittivi:

· Relazione illustrativa e finanziaria

· norme tecniche di attuazione

· relazione geologico - tecnica 

· rapporto  in ordine alla compatibilità ambientale e territoriale

· documentazione fotografica

· Schema di convenzione

2) di approvare altresì, la seguente convenzione attuativa del Piano in argomento, che verrà stipulata tra il legale rappresentate del Comune di Reggio Emilia ed i legali rappresentanti delle società EUROPEDIL di Francia Osvaldo & C. s.a.s., con sede a Scandiano (RE) in via Brolo Sotto n. 64 (c.f./p.Iva 02052280357) ed EDIL DOMUS di Incerti & C. s.n.c., con sede a Sandiano (RE) in via Pradarena n. 2 (c.f./p.Iva 01991600352), proprietarie delle aree comprese nel perimetro di piano in argomento; 

Art.  1  -  PREMESSE DEL PRESENTE ATTO

Le premesse del presente atto costituiscono parte integrante e sostanziale della convenzione in oggetto. 

Art.  2  -  OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La presente Convenzione ha per oggetto la regolamentazione per la realizzazione del Piano Particolareggiato denominato PUA Ti3-58 e relativo alle aree censite al N.C.E.U. del Comune di Reggio Emilia, al foglio n°254 , mapp. n° 403-404-405-406-407-408-409-444-445-446-447 aventi una superficie catastale pari a mq. 6442-, rispettivamente di proprietà   dei  seguenti soggetti attuatori: 

 - mappali n° 403-404-405-444-445 del  foglio n.254 di proprietà della EUROPEDIL di Francia Osvaldo & C. s.a.s., con sede in Scandiano, via Brolo Sotto 64, CF. 02052280357;  

- mappali n° 406-407-409-446-447 del foglio 254 di proprietà di  EDILDOMUS di Incerti & C. snc., con sede in Scandiano, via Pradarena 2, CF 01991600352.

Art.  3  -  NORMATIVA E DATI PROGETTUALI

La redazione del progetto  Piano Particolareggiato in argomento, è stata eseguita in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 49 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G., con i seguenti indici e prescrizioni:

Dati di Progetto

Superficie territoriale St = 6442 mq

Superficie utile Su = 1932 mq (1610 + 322 affitto conv.)

Destinazioni d’uso = U/1 U1/2 U2/1 U2/4 U2/5.1 (U2.4 e U2.5/1  max  193 mq complessivi= 10% Su)

Aree per verde pubblico di progetto = mq. 2024 

Aree per verde pubblico da cedere = mq. 2024 di cui mq.1807  per verde e mq. 217 destinati a rotatoria 

Aree per verde pubblico da realizzarsi : mq. 2577 

 Aree per urbanizzazione primaria:

S1 + verde pubblico = mq. 3758

Aree di verde pubblici di cui si chiede la monetizzazione : mq. 2577-2024  mq. 553

Superficie fondiaria Sf = 2868 mq

Utilizzazione fondiaria Uf = 0,674

Parcheggi di urbanizzazione P2= 512 mq

Considerando 32 alloggi con Su media = 60 mq = 1920 mq

si prevede la realizzazione di  32 posti macchina

Parcheggi di urbanizzazione di progetto   640 mq.

Viabilità : Strada + Verde di arredo = mq. 1094

 Art. 4 - IDENTIFICAZIONE DEGLI ONERI A CARICO DEI SOGGETTI ATTUATORI 

Gli oneri a carico dei soggetti attuatori  per la realizzazione del  Piano Particolareggiato di cui trattasi consistono:

a) nella cessione gratuita al Comune di Reggio Emilia delle aree per opere di urbanizzazione primaria;

b) nella cessione gratuita al Comune di Reggio Emilia delle aree per le opere di urbanizzazione secondaria; 

c) nella realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria all’interno e all’esterno del comparto;

d) nello spostamento del condotto fognario per acque miste da destinare all’uso pubblico.  

e) nell’assunzione di costi relativi ai collaudi e agli altri servizi relativi al procedimento tecnico – amministrativo di realizzazione delle opere di urbanizzazione, di competenza dell’Amministrazione Comunale;

f) nella realizzazione del verde pubblico e nella monetizzazione di quota parte dello stesso;

g) nell’assunzione della eventuale quota parte degli oneri di urbanizzazione primaria e quota parte degli oneri di urbanizzazione secondaria;

h) nella prestazione delle necessarie garanzie finanziarie;

I termini e le modalità di adempimento delle suddette obbligazioni sono precisati negli articoli seguenti.

Art.  5  -  CESSIONE GRATUITA DELLE AREE DESTINATE A OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

I soggetti attuatori,  proprietari delle aree di urbanizzazione primaria del Piano Particolareggiato relativo   di cui alla presente convenzione,  cedono, al Comune di Reggio Emilia, a titolo gratuito, contestualmente alla stipula della presente convenzione, le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria, ed  in  particolare  quelle allibrate al Catasto Terreni del Comune di Reggio Emilia al foglio 254 con i mappali 444 – mq 631  e mapp. 446  di 1103 mq., come da tipo di frazionamento n. 2010/35662 del 09/03/2010.

Conformemente alla disposizione di cui all’art.47.10 delle NTA  del vigente PR.G., le  parti danno atto che l’Amministrazione Comunale, è già stata immessa nel possesso di parte dei mappali 444-446 del fg.254 per la realizzazione della rotatoria tra la S.P. 467R Via Fermi e Via Casello Veneri a far data dal 11/05/2006 come da dichiarazione di disponibilità  sottoscritta in pari data dai proprietari agli atti del Comune.

Le aree cedute dovranno essere prive di servitù e gravami di alcun genere, fatta eccezione per le servitù esistenti (quali elettrodotti o reti interrate) che non possano essere tolte o spostate e che dovranno comunque consentire il corretto utilizzo delle stesse. In particolare i soggetti attuatori si impegnano a spostare il condotto fognario già esistente sul lotto asservendolo all’uso pubblico.  

Le proprietà rinunciano all’iscrizione dell’ipoteca legale. 

Gli effetti attivi e passivi della cessione gratuita si intendono riferiti al momento della cessione stessa delle aree. 

La proprietà garantiscono la piena proprietà e la libera disponibilità delle aree suddette, nonché la loro completa libertà da ipoteche, vincoli, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli e privilegi anche fiscali in genere.

Art. 6 - COSTITUZIONE DI SERVITU’ DI USO PUBBLICO . 

I soggetti attuatori  costituiscono altresì con il presente atto, servitù di  uso pubblico sul collettore fognario  per acque nere  posto sul lato est  del lotto ed interessante i  mappali 404-405-406 del fg.254, secondo il tracciato individuato alla tav.n. 10 degli elaborati  di piano particolareggiato. 
E’ a carico dell’Amministrazione Comunale  l’obbligo e l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria del collettore fognario  ed i soggetti attuatori  e/o loro aventi causa  dovranno garantire all’Amministrazione Comunale l’accesso ai manufatti (conduttura e pozzetti) al fine di effettuarne la loro  manutenzione.
Art. 7 - CESSIONE GRATUITA DELLE AREE DESTINATE A OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

 I soggetti attuatori cedono al Comune di Reggio Emilia, a titolo gratuito, contestualmente alla stipula della presente convenzione, le aree destinate ad opere di urbanizzazione secondaria, allibrate al Catasto Terreni  del  Comune di Reggio  Emilia  sul foglio 254 con i mappali 445 esteso a 880 mq.e  mapp. 447 esteso 927  mq. come dal tipo  di   frazionamento   n. 2010/35662   del 09/03/2010.

Le aree cedute dovranno essere prive di servitù e gravami di alcun genere, fatta eccezione per le servitù esistenti (quali elettrodotti o reti interrate) che non possano essere tolte o spostate e che dovranno comunque consentire il corretto utilizzo delle stesse. 

Le proprietà rinunciano all’iscrizione dell’ipoteca legale. 

Gli effetti attivi e passivi della cessione gratuita si intendono riferiti al momento della cessione stessa delle aree. 

Le proprietà garantiscono la piena proprietà e la libera disponibilità delle aree suddette, nonché la loro completa libertà da ipoteche, vincoli, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli e privilegi anche fiscali in genere.

Per esigenze di interesse generale, su tutte le aree di cessione, potranno essere realizzate strutture di interesse pubblico da coordinarsi con la sistemazione del verde, in riferimento ai programmi ed alle necessità del territorio, relative a richieste volte al soddisfacimento dei fabbisogni in ambito socio/culturale, che saranno valutate dall’Amministrazione comunale.

ART.8 - MONETIZZAZIONE DI QUOTA PARTE DELLE AREE A VERDE PUBBLICO.

Ai sensi dell’art.49.03.03  delle N.T.A. del vigente P.R.G., le aree a verde pubblico che competono alla lottizzazione e  che non vengono cedute assommano a complessivi mq 553 .Dette aree sono monetizzate al costo tabellare di Euro 44,00 al metro quadro, che comprende il valore dell’area e il costo di realizzazione pari a € 3,00, così come previsto dagli appositi provvedimenti deliberativi. Conseguentemente, l’importo complessivo della monetizzazione di dette aree, risulta essere il seguente:mq. 553 x Euro 44,00 = € 24.332,00 (Euro ventiquattromilatrecentrotrentadue/00).

La suddetta somma di € 24.332,00=  viene  corrisposta contestualmente alla stipula della presente convenzione, a titolo di monetizzazione, in luogo della parziale cessione delle aree a verde pubblico. 

Art.9 - REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

I  soggetti attuatori si obbligano a realizzare, a propria cura e proprie spese, in conformità ai progetti esecutivi da approvarsi con apposito titolo abilitante alla costruzione, le seguenti opere di urbanizzazione, interne ed esterne al comparto:

1.  parcheggi, strade, marciapiedi, piste ciclopedonali;

2.  gasdotto e acquedotto, ed eventuali altre reti tecnologiche; 

3. linee elettriche e telefoniche;

4.  fognature e spostamento del condotto fognario per acque miste esistenti ; 

5.  illuminazione pubblica;

6.  attrezzatura a verde.

7. altro (teleriscaldamento, cablaggio, vasche per il recupero acque piovane  e loro recapito alle destinazioni indicate, manutenzione, ecc.) 

Le opere di urbanizzazione primaria dovranno essere eseguite in conformità a quanto disposto e prescritto dall’art.122 comma 8 del Dlgs.n°163/2006, come modificato dal Dlgs.152/2008 e da sue eventuali successive modificazioni e/o integrazioni. 

Le parti danno atto che prima del rilascio del permesso di costruire relativo alle opere di urbanizzazione primaria, dovrà essere stabilita la modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione in relazione alla succitata normativa ed ai provvedimenti adottati al riguardo dall’Amministrazione Comunale.

Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale conferisse espressamente mandato ai soggetti attuatori dell’affidamento e realizzazione delle opere di urbanizzazione a terzi, questi si impegnano ad osservare le modalità previste dal citato decreto. In tal caso, qualora il costo di realizzazione di dette opere fosse inferiore al costo tabellare degli oneri di urbanizzazione primaria, sarà dovuto il relativo conguaglio. 

E’ riconosciuta inoltre al Comune, nell’ambito della presente convenzione, la facoltà di prescrivere l’allacciamento delle opere di urbanizzazione primaria ed alle reti da realizzare anche a terzi e finitimi interventi edificatori , previa comunicazione ai soggetti attuatori  e compatibilmente con i dimensionamenti effettuati e definiti in sede di Piano Particolareggiato.  Ciò per esigenze di esercizio e funzionalità dei servizi complessivamente previsti, potendosi procedere a tali allacciamenti anche prima che le opere siano prese in carico dal Comune o dalle competenti Aziende speciali. In tale ipotesi detti allacciamenti dovranno essere realizzati con adeguate garanzie a salvaguardia della funzionalità generale degli impianti e in accordo con la direzione dei lavori.

La progettazione esecutiva dovrà essere redatta secondo i contenuti e gli standard della vigente  normativa sui LL.PP.  (decreto legislativo n.163/2006 modificata ed integrata e  D.P.R. n.554/99 e s.m.), in conformità alle indicazioni e/o prescrizioni degli uffici tecnici comunali, anche in relazione al contesto generale dell’intervento e dei programmi dell’Amministrazione Comunale.

I prezzi unitari da utilizzare per la redazione del Computo Metrico Estimativo dovranno essere desunti dal Prezzario della Camera di Commercio di Reggio Emilia.

Per i prezzi mancanti dovrà essere allegata l’analisi del prezzo facendo riferimento, per analogia, ai prezzi contenuti nel suddetto listino.

I  soggetti attuatori dovranno provvedere a consegnare, su supporto informatico,secondo le modalità che l’Amministrazione Comunale indicherà, il  progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione  e, una volta terminato l’intervento, dovranno produrre all’Amministrazione Comunale, quale documentazione da allegare al collaudo finale, il progetto delle opere “come costruite”.

Art. 10 - CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

Le caratteristiche tecniche delle opere di urbanizzazione primaria dovranno essere conformi a quanto indicato nel Piano Particolareggiato relativo all’intervento in argomento, ai rispettivi disciplinari tecnici, nonché a quanto stabilito dalle “Prescrizioni per la realizzazione delle opere di U1” e dal “Capitolato Speciale d’Appalto  - Specifiche tecniche prestazionali per l’esecuzione delle opere di Urbanizzazione Primaria” del Comune di Reggio Emilia. 

Art.11  -  MODALITÀ  DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE   

               PRIMARIA

Contestualmente alla realizzazione dei fabbricati in progetto saranno realizzate, con caratteristiche di funzionalità, le seguenti opere di urbanizzazione primaria: strade, fognature, gasdotto, elettrodotto, acquedotto, linee telefoniche, ecc..

E’ possibile la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria per stralci funzionali che dovranno essere individuati nel progetto. 

Nel titolo  abilitante alla realizzazione delle opere di  urbanizzazione primaria, potranno essere indicati tempi più lunghi per l’ultimazione dei relativi lavori, rispetto ai previsti 3 anni, che dovranno comunque essere concordati con i competenti Uffici Comunali.

All’Amministrazione Comunale è riconosciuta la facoltà di richiedere, per esigenze tecniche più generali quale la necessità di esercizio dei servizi a rete, l’anticipata realizzazione di una o più tra le opere di urbanizzazione primaria  precedentemente citate; tale eventualità dovrà essere individuata nel progetto delle opere di urbanizzazione e inserito nell’atto di concessione.

Art.12 -  REALIZZAZIONE E COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE   PRIMARIA
In sede di presentazione del progetto delle opere di urbanizzazione primaria, sarà inoltre nominato un “Responsabile dell’Intervento per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione” scelto fra i tecnici dell’Amministrazione Comunale, a cui competeranno le attività tecnico-amministrative relative alla verifica e all’approvazione del progetto oltre a quelle connesse al procedimento interno, fino ad avvenuta presa in consegna delle opere stesse.  

Tale Responsabile terrà i contatti con i professionisti incaricati dal soggetto attuatore per i servizi tecnici di progettazione e direzione lavori, fornendo le informazioni e le prescrizioni che si rendessero necessarie durante l’iter realizzativo delle opere stesse . 

La realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria sarà sottoposta alla vigilanza ed al collaudo  tecnico e funzionale, anche in corso d’opera, di un Collaudatore, individuato o all’interno dei competenti Uffici Comunali o all’esterno con atto dell’Amministrazione Comunale. 

La richiesta per il rilascio del necessario titolo abilitativi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, dovrà contenere anche il nominativo del “Responsabile Coordinatore alla Sicurezza”, nominato a cura e spese del soggetto attuatore.   
I  soggetti attuatori ed loro  successori o aventi causa , sono  tenuti  a comunicare al Responsabile dell’Intervento  ed al Collaudatore di cui sopra, la data di inizio nonché di sospensione e ripresa dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria,  con obbligo, da parte del Direttore Lavori, di fornire, al Responsabile dell’Intervento  ed al Collaudatore, ogni dato ed informazione utili o rilevanti al fine di consentire l’alta sorveglianza dei lavori e il corretto sviluppo del procedimento.   

La vigilanza in corso dell’opera compete al Collaudatore, che può disporre l’eventuale sospensione dei lavori in caso di difformità o varianti rispetto al progetto esecutivo non autorizzate dall’Amministrazione. 

In caso di realizzazione di opere in cemento armato la relativa certificazione di collaudo verrà prodotta dai concessionari.

Previo parere favorevole del Responsabile dell’Intervento e del Collaudatore, al fine del rilascio dell’agibilità di parte dei fabbricati, potrà essere rilasciato il collaudo parziale,  da parte del Collaudatore stesso, finalizzato alla verifica della funzionalità delle opere di urbanizzazione di pertinenza dei fabbricati di cui viene richiesta l’agibilità. 

Il collaudo definitivo delle opere di urbanizzazione primaria, dovrà essere rilasciato tempestivamente e comunque entro 6  mesi dalla comunicazione dell’avvenuta ultimazione delle opere medesime, sempreché le opere realizzate non vengano contestate.

La presa in carico delle opere da parte dell’Amministrazione Comunale, ad eccezione di quelle relative al verde pubblico meglio specificato al seguente art. 12, avverrà entro 3 mesi dal collaudo definitivo e comunque entro 1 anno dalla suddetta comunicazione di ultimazione dei lavori qualora questi non siano stati contestati.

La manutenzione di dette opere, resterà a carico dei soggetti attuatori  fino alla presa in carico delle medesime da parte dell’Amministrazione Comunale. 

I titolari dei permessi di costruire sono tenuti a favore del Comune per le opere e i manufatti di cui sopra, alla garanzia ed agli obblighi disciplinati dagli articoli 1667, 1668, 1669 c.c. entro i limiti ivi contenuti.

Art. 13 –  CONTRIBUTO  PER COSTI SOSTENUTI DALL’AMMINISTRAZIONE

       COMUNALE 

I  soggetti attuatori, contestualmente al ritiro del titolo abilitante alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, dovranno corrispondere al Comune una somma pari al 3% dell’importo delle opere stesse. Tale somma sarà versata a titolo di contributo per i costi e i compensi sostenuti dall’Amministrazione Comunale e connessi alle attività e agli incarichi del Responsabile dell’Intervento  e del Collaudatore, oltre  a quelli  relativi all’istruttoria  ed al procedimento interno.  

Qualora si rendessero necessarie varianti al progetto delle opere suddette comportanti un aumento del costo delle stesse,  i soggetti attuatori  dovranno provvedere al versamento dell’eventuale conguaglio del contributo di cui trattasi, prima del rilascio del certificato di collaudo definitivo di cui al successivo art.18. 

Art. 14- REALIZZAZIONE DEL VERDE PUBBLICO PREVISTO NEL  PROGETTO DI   PIANO PARTICOLAREGGIATO.

La realizzazione del verde pubblico all’interno del PUA come da progetto esecutivo, dovrà essere eseguita in conformità a quanto disposto e prescritto dall’art.122 comma 8 del Dlgs.n°163/2006, come modificato dal Dlgs.n°152/2008 2008 e da sue eventuali successive modificazioni e/o integrazioni, analogamente a quanto previsto al precedente articolo 9 per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria.

Il concessionario dovrà comunicare al Responsabile dell’Intervento ed al Collaudatore di cui all’art. 12, la data di inizio lavori, almeno dieci giorni prima, in modo che gli stessi possano verificare la corretta esecuzione delle opere.

La presa in carico delle opere da parte della Amministrazione Comunale  avverrà entro 3 anni dall’avvenuta comunicazione di fine lavori e comunque non prima dell’accertata funzionalità delle opere relative al verde previste nel titolo abilitante alla realizzazione delle opere medesime. Tale compito spetterà al Collaudatore che, nel verbale di collaudo finale, dovrà attestare la verifica di attecchimento delle piante e siepi, nonché il buono stato dell’area. 

La manutenzione di dette opere  resterà a carico della ditta lottizzante fino alla presa in carico delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale. 

Al fine di evitare che durante i lavori di costruzione dei fabbricati l’area verde possa essere danneggiata od utilizzata quale discarica, il responsabile del progetto potrà chiedere al Concessionario di recintare a sue spese l’area stessa.

Resta inteso che il Concessionario rimane unico responsabile della sorveglianza dell’area che dovrà essere mantenuta in stato di decoro.

Prima del collaudo e della presa in carico delle opere relative al verde, dovrà essere consegnato il progetto dell’impianto “come costruito”, completo dei seguenti documenti operativi:

1. manuale d’uso;

2.   manuale di manutenzione;

3.   programma di manutenzione.

La stessa documentazione dovrà essere consegnata anche per l’arredo urbano eseguito.

Art. 15 – CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

Il contributo di costruzione andrà corrisposto dai soggetti richiedenti, in sede di rilascio dei singoli Permessi di Costruire sulla base delle tabelle parametriche regionali, dei loro eventuali aggiornamenti e delle relative delibere attuative del Comune, e sulla base del Dlgs.n°152/2008.

Art. 16  -  GARANZIE FINANZIARIE

A garanzia dell’adempimento degli obblighi, oneri e prescrizioni derivanti dalla presente convenzione, i soggetti attuatori , contestualmente alla stipulazione dell’atto pubblico di stipula della presente  convenzione attuativa, presta fideiussione a favore del Comune di Reggio Emilia o polizza cauzionale rilasciata dalle imprese autorizzate, pari al 30% (trenta per cento) del costo di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, risultante dalla Relazione finanziaria allegata al progetto di Piano.

Conseguentemente la fidejussione ammonta a Euro 107.922,80 x 0,30 = Euro 32.376,84 , arrotondato a  Euro 32.400,00.

Analogamente, i soggetti attuatori  si impegnano a prestare fidejussione pari al 100% del costo di realizzazione del verde pubblico, secondo quanto stabilito all’art.14, pari a Euro 11.971,20 arrotondato a Euro 12.000,00.

Nei contratti fidejussori, che dovranno essere depositati al momento del trasferimento in atto pubblico della presente convenzione deve essere escluso il beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del C.C. secondo comma e l’Istituto fidejussore deve impegnarsi a soddisfare l’obbligazione assunta a semplice richiesta del Comune.

Art. 17  -  CESSAZIONE DELLE GARANZIE PRESTATE

La garanzia  finanziaria relativa alle opere di urbanizzazione primaria  di  cui  all’art. 16, 2° comma, cesserà ad avvenuto pagamento di quanto previsto all’art.13, 2° comma della presente convenzione, ad avvenuta collaudo delle opere di urbanizzazione  primaria da parte del Comune e presa in carico delle stesse.
La garanzia finanziaria relativa alla realizzazione del verde pubblico cesserà alla presa in carico delle opere realizzate.

Art. 18  -  ELEMENTI PROGETTUALI DI MASSIMA DELL’INTERVENTO

L’esecuzione delle costruzioni edilizie avverrà in base alle indicazioni del Piano Particolareggiato, ed alla vigente normativa edilizia.

Modifiche che non incidano in maniera sostanziale sul Piano Particolareggiato,  sempre nel rispetto degli indici urbanistici, fondiari ed edilizi che li riguardano, saranno possibili senza dover procedere a varianti.

Art. 19 EDILIZIA PER L’AFFITTO DA CONVENZIONARE
                 (ex art. 47.11 delle N.T.A. del vigente P.R.G.)

La realizzazione degli interventi da destinare all’edilizia residenziale per l’affitto di cui all’art. 47.111 delle NTA del vigente PRG, è pari a mq.  322  è subordinata alla stipula di apposita e successiva convenzione  con le modalità  contenute nella deliberazione consiliare n.7827/90 del 26.4.04 come modificata con deliberazione consiliare  PG.n. 6816/93 del 29/04/2005 e da ultimo  con deliberazione consiliare PG.n.   7536/100 del 20/04/2009.
Art. 20 - ESECUZIONE DELL’INTERVENTO E RILASCIO DEL TITOLO      ABILITATIVO ALLA COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI.

Il rilascio del titolo abilitativi alla costruzione degli edifici previsti dall’intervento in argomento, potrà avvenire solo ad avvenuto rilascio del titolo abilitante alla realizzazione delle  opere di urbanizzazione primaria di pertinenza .     

Le parti danno atto che, in conformità a quanto previsto nel Programma Poliennale di Attuazione 2006/2010, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale ID n°289 PG n°24911 del 21/12/2006, la percentuale di realizzazione della superficie utile residenziale afferente il comparto è attuabile nella sola quota percentuale del 40%, così come evidenziato negli elaborati di  PUA oggetto della presente convenzione.

Art. 21  -  AGIBILITÀ’ DEI FABBRICATI

L’agibilità dei fabbricati previsti dal Piano Particolareggiato di cui trattasi, potrà essere concessa qualora sia stato rilasciato il certificato di collaudo, o di collaudo parziale, delle opere di urbanizzazione primaria di pertinenza.   

Art. 22 -  TERMINI DI VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE

Il termine di validità della presente convenzione è fissato in 10 anni dalla data di approvazione del piano particolareggiato.

Art. 23 -  RAPPORTI TRA SOGGETTI ATTUATORI  E LORO  SUCCESSORI ED/O AVENTI CAUSA 

Nel caso di alienazione delle aree lottizzate, i soggetti attuatori potranno trasmettere agli acquirenti dei singoli lotti gli oneri ed obblighi di cui alla presente convenzione.

In questo caso i soggetti attuatori che stipulano la presente convenzione restano solidalmente responsabili nei confronti del Comune di Reggio Emilia di tutti gli obblighi derivanti dalla presente convenzione.

Qualora i soggetti attuatori procedano ad una alienazione unitaria e globale dei lotti oggetto della presente convenzione, potranno trasmettere agli acquirenti gli oneri e gli obblighi previsti senza il permanere della responsabilità solidale.

I Soggetti Attuatori  si impegnano  a trascrivere per esteso le clausole relative alle eventuali servitù di uso pubblico, in tutti i successivi atti di compravendita.

Art. 24 - ONERI E SPESE 

La presente convenzione viene stipulata davanti al notaio designato dai soggetti attuatori che ne curerà la registrazione e la trascrizione ai sensi dell’art. 28 della Legge 1150/42 e dell’art. 8 della Legge 765/67, dopo l’intervenuta esecutività della delibera conciliare di approvazione della convenzione in oggetto e degli elementi progettuali di Piano Particolareggiato.

Art. 24  -  CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o esecuzione della presente convenzione, che  non fosse possibile comporre bonariamente, è competente  esclusivo il Foro di Reggio Emilia. 

Art. 25  - SANZIONI

In caso di inosservanza da parte dei soggetti attuatori  degli obblighi assunti con la presente convenzione si richiamano le sanzioni di legge.

Inoltre il Comune provvederà all’escussione della fideiussione nel caso di:

a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione entro i tempi stabiliti previa comunicazione scritta di messa in mora; in tal caso la fidejussione verrà escussa per la quota parte corrispondente al costo delle opere non realizzate, quantificato  applicando i prezzi unitari desunti dal progetto esecutivo;

b) non collaudabilità delle opere di urbanizzazione realizzate; in tal caso la fidejussione verrà escussa,  a seguito di inottemperanza da parte dei soggetti attuatori rispetto alle richieste e ai tempi stabiliti dai competenti uffici tecnici, per la quota parte corrispondente al costo delle opere  non  collaudate,  quantificato  secondo le modalità di cui al precedente punto a);

c) mancato pagamento, al Comune di Reggio Emilia, dell’eventuale conguaglio di cui all’ultimo comma dell’art.13.

Nelle ipotesi di cui ai punti a) e b), il Comune potrà realizzare le opere mancanti o non collaudabili, anche su aree non cedute ricomprese nel Piano Particolareggiato. I soggetti attuatori, proprietarie delle aree, autorizzano, ora per allora, i lavori necessari sulle suddette aree.

3) di dare atto che il presente piano particolareggiato è stato escluso dalla Valutazione Ambientale Strategica come deliberato dalla Giunta della Provincia di Reggio Emilia con delibera n. 340 del 27/10/2009 e che in sede di progettazione esecutiva dovranno essere rispettate tutte le condizioni previste dalla  delibera di Giunta Provinciale  e dai diversi pareri in essa richiamati; 

4)  di  dare infine mandato all'organo competente di stipulare la relativa convenzione con facoltà di inserire nell'atto, fatta salva la sostanza del negozio così come configurato nel presente provvedimento, tutte le indicazioni e precisazioni che si rendessero utili o necessarie a definire in tutti i suoi aspetti il negozio stesso, con facoltà di provvedere alla rettifica di eventuali errori materiali intervenuti nella descrizione degli obblighi previsti in convenzione, e nella individuazione e denominazione della controparte, ad includere clausole d'uso o di rito. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE

	IL  CONSIGLIERE  ANZIANO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	



CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è stata posta in pubblicazione all’Albo Pretorio il giorno 21/06/2010 e che vi resterà sino al 06/07/2010, a norma dell’art. 124,  del D.Lgs. n.267/2000.

Dalla Residenza  Municipale, lì   21/06/2010      
	IL  MESSO  COMUNALE
	IL  SEGRETARIO  GENERALE

	
	


La suestesa deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 3°  del D.Lgs. n.267/2000 è divenuta esecutiva, in seguito alla pubblicazione all’albo Pretorio di questo Comune, in data 02/07/2010.

Reggio Emilia, lì      
IL  SEGRETARIO  GENERALE
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